
 

 

 

 

 

 

 

SORIANO NEL CIMINO 
 

COMPAGNIA DI SANT’ANTONIO ABATE 

(ante 1651 - metà sec. XIX) 

 

 

 

Estratto da: A. Zuppante, E. Angelone, Le Confraternite nella Diocesi 
di Orte: storia, archivi e committenze, Viterbo, Sette Città, 2025 

 

La più antica documentazione della confraternita appartiene al 1651 
e almeno dal 1724 la compagnia è attestata nell’altare omonimo della 
vecchia collegiata di San Nicola, oggi Sant’Eutizio: l’altare di 
Sant’Antonio Abate, Santa Lucia e Santa Caterina, che aveva riunito il 
titolo di tre distinti altari precedenti1. Tuttavia a Soriano, come altrove, il 
culto di Sant’Antonio Abate è di origine medievale, come testimonia nel 
duomo la sua statua marmorea, databile nella prima metà del sec. XV e 
proveniente dalla vecchia collegiata, dove era e dov’è tutt’ora posto 
l’altare del santo (NOTA). 

                                                           
1 D. D’ARCANGELI 2005-2006, p. 103; ASDO, Visitationes, 4, 1724-1737, c. 

136v. 

(nota s.antonio) La statua è in marmo policromo, di ambito romano e misura 
cm. 138x46x33. 



 

 

La confraternita, retta dagli officiali e dal camerario, celebrava con una 
messa cantata l’anniversario del santo titolare, il 17 gennaio, e ricordava 
con messe annuali i “benefattori vivi e defunti”2. 

Sulla vita della compagnia sono disponibili scarse notizie ma è noto 
che possedeva beni e che ha contribuito alla costruzione del nuovo 
duomo alla fine del Settecento3. 

Circa l’estinzione della Compagnia di Sant’Antonio Abate, la 
documentazione non va oltre la fine dell’Ottocento, ma già nella visita 
pastorale del 1863 il sodalizio è ricordato al passato, registrando la 
presenza del solo altare (nunc est cappella) amministrato dal parroco4.  

È sopravvissuta la tradizionale benedizione degli animali nella festa di 
Sant’Antonio Abate. Per organizzarla i proprietari di animali nominano 
annualmente un ‘signore della festa’ che dispone nel centro abitato un 
corteo, preceduto dal gonfalone, cui partecipano gli animali da benedire5. 

 

Fondo archivistico (4 unità archivistiche, 1651-1898) 

Conservato a Soriano nel Cimino, nella chiesa urbana di Sant’Eutizio (D. 
D’ARCANGELI 2005-2006, pp. 161, 255). In tempi recenti le carte sono 
state trasferite nella chiesa della Misericordia di Soriano. È costituito dalle 
serie ’Amministrazione e contabilità’ (2 u.a., 1651-1898), ‘Altri 
documenti’ (1 u.a., 1736-1856). 

 

FOTO 69: Ambito romano, Sant’Antonio Abate, prima metà sec. XV, 
Chiesa di San Nicola di Bari, Soriano nel Cimino 

                                                           
2 D. D’ARCANGELI 2005-2006,  p. 103; ASDO, Visitationes, 6, 1749-1751, c. 

156r. 

3 D. GIOACCHINI 1991, p. 16. 

4 ASDO, Visitationes, 31, 1869, c. 412v. 

5 Il ‘signore’ si fa carico inoltre di un convivio dedicato agli allevatori. 


